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Come sarà riorganizzata tutta la «macchina comunale» 

Sulla ristrutturazione degli Uffici 
iniziato il dibattito in Consiglio 

Relazione dell'assessore al Personale, Vasco Biechi - Sulle tarriffe dell'ATAF approvato un documento da PCI, 
PSI e PRI - Giudizi positivi sull'intesa raggiunta tra consorzio dei trasporti e la Federazione sindacale unitaria 

FIRENZE - Il dibattito sul 
progetto di ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi co
munali e sul problema del
l'aumento delle tariffe ATAF 
ha interamente occupa
to la seduta del Consiglio 
comunale che si è prolun
gata fino al tardo pomerig
gio. Sul tema della ristrut
turazione della « macchina 
comunale » ha svolto la re
lazione introduttiva l'asses
sore al Personale Vasco 
Biechi. <t L'amministrazione 
comunale — ha detto Bie
chi — ha posto particolare 
attenzione a questo proble
ma fin dal momento del suo 
insediamento nel 1975. Fu al
lora che emerse rispetto al 
programma di interventi con 
il quale la maggioranza si 
impegnava per la durata del 
proprio mandato, l'inefficien
za della organizzazione del
l'Ente in termini di adegua
mento ai nuovi compiti ». 
Dopo aver ripercorso le va
rie tappe del dibattito, degli 
studi, delle consultazioni e 
delle elaborazioni che in que
sto periodo sono state por
tate avanti sulla ristruttu
razione, l'assessore ha il
lustrato le proposte del pro
getto presentato dalla giun
ta comunale. 

Punti cardine del progetto 
di ristrutturazione sono la 
istituzione dei settori funzio
nali, la istituzionalizzazione 
del gruppo di lavoro e la 
definizione dei contenuti 
delle qualifiche funzionali. 
11 settore che si caratteriz
za come una unità program-
matico-organizzativa ed ope
rativa. costituisce l'elemen
to portante della nuova strut
tura comunale e garantisce 
la cura delle funzioni attri
buite in relazione ai pro
grammi di intervento della 
Amministrazione. Ogni set
tore funzionale deriva dalla 
aggregazione di funzioni 
omogenee rispetto al fine 
che esso assolve con l'impie
go di strumenti operativi tra 
loro simili e comunque cor
relati. La definizione della 
professionalità occorrente 
all'esercizio delle funzioni 
stesse è stata affidata a 
gruppi di lavoro corrispon
denti ai singoli settori, com
posti da dipendenti aventi 
posizioni di rilievo per re
sponsabilità ed esperienza 
nelle materie proprie dei set
tori stessi, indipendentemen
te dalla qualifica e dal li
vello di appartenenza. 

Ai lavori dei gruppi po

tevano partecipare delega
zioni sindacali in veste di 
osservatori. « Questa espe
rienza — ha detto Biechi —-
del tutto nuova, nel comune 

.di Firenze, e, credo, in gran 
parte degli Enti locali del 
nostro paese, è certamente 
uno degli aspetti più signi
ficativi del lavoro svolto f. 
Nei gruppi, ognuno corri
spondente ad un settore fun
zionale, nominati dopo una 
attenta ricerca, hanno com-

•plessivamente operato 390 
dipendenti. Il lavoro pro
dotto è stato di estrema im
portanza per la qualità e 
la specificità dei dati sulle 
funzioni, le procedure e i 
profili professionali. Molti 
dipendenti hanno cosi avuto 
modo di esprimersi e pro
porre nuovi modi di lavoro 
e di organizzarsi. L'interdi-
sciplinarietà connessa ai 
compiti affidati ha riunito 
nello stesso gruppo dipen
denti di uffici diversi e con 
diversa formazione, favo
rendone l'arricchimento cul
turale. 

] | dibattito sul problema 
delle tariffe dell'ATAF si è 
concluso con la votazione di 
un documento presentato 
dalla giunta comunale sul 
quale, oltre alle forze poli

tiche di maggioranza (PCI. 
PSI) hanno espresso un vo
to a favore anche i rappre
sentanti PRI. I gruppi DC. 
PSDI. PLI e MSI hanno in
vece votato contro. Il docu
mento sottolinea la necessi
tà di una accurata verifica 
dei suoi risultati sotto il pro
filo sociale e finanziario. Le 
forze politiche che lo hanno 
votato invitano quindi il 
consorziò dei trasporti a ra
tificare gli accordi intercor
si coi sindacati circa l'uso 
impersonale dell'abbonamen
to a tariffa intera e la isti
tuzione del biglietto orario. 
Nel dibattito sulle nuove ta
riffe sono intervenuti i rap
presentanti di tutti i gruppi 
politici presenti in consiglio. 
Il consigliere Peruzzi, co
munista. ha sottolineato il 
ruolo positivo dell'ordine del 
giorno presentato dalla giun
ta comunale nella preceden
te seduta del Consiglio, in 
merito alla conclusione del
l'accordo tra il consorzio dei 
trasporti, l'ATAF e i sinda
cati. I due punti sopra ac
cennati (abbonamento im
personale e biglietto orario) 
sono stati infatti accolti. 
CASE OCCUPATE — Folte 
delegazioni di sfrattati, di 
senza casa, di studenti fuo

ri sede, hanno partecipato 
ieri pomeriggio alla seduta 
del Consiglio comunale per 
sottolineare agli amministra
tori cittadini il gravissimo 
problema delle abitazioni. I ' 
rappresentanti dell'Unione 
Inquilini si sono incontrati 
con l'assessore Anna Buc-
ciarelli al quale hanno il
lustrato oltre ai problemi 
più generali il caso della 
« villa della Cisterna » sgom
berata ieri mattina dalla po
lizia dopo neanche 24 ore 
di occupazione pacifica. 
« Villa della Cisterna » è un 
vecchio convento di proprie
tà religiosa; si trova in via 
Santa Marta, nella zona di 
via Bolognese, e pare che 
sia sfitto da più di quattro 
anni. L'Unione inquilini ha 
sollecitato il comune a ri
prendere in mano lo stru
mento della requisizione. 

• • • 

"T sindacati dei dipendenti 
comunali CGIL - CISL - UIL 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione del personale. La 
decisione è stata presa ieri 
mattina durante un incontro 
con la giunta. Motivo di que
sta iniziativa sindacale sa
rebbe la questione della nor
ma transitoria in deroga al 
protocollo regionale. 

Drammatico episodio in piazza della Stazione 

Si spara un colpo alla tempia 
davanti a centinaia di persone 

L'uomo, un funzionario della questura di Napoli distaccato al SISDE, si è tolto la vita di fronte alla 
scuola dei carabinieri - La gente incredula e atterrita - Soffriva da tempo di esaurimento nervoso 

E' iniziata poco prima delle otto 

Si è tolto la vita sotto gli 
occhi di decine di passanti e 
della sentinella. della scuola 
dei carabinieri di piazza del
la Stazione un funzionario di 
polizia distaccato ai servizi 
di sicurezza interna (SISDE). 
Si ciiiama Claudio Tresente. 
era nato a Napoli il 10 gen
naio 1926, era sposato e ave
va figli. Prestava servizio 
presso la Questura parte
nopea. 

II drammatico suicidio è 
avvenuto ieri mattina poco 
dopo mezzogiorno. Claudio 
Tresente. proveniente da via 
della Scala o forse dall'ango
lo del bar Deanna, quando 
è arrivato a sette o otto me
tri dall'ingresso principale 
della scuola allievi sottufficia
li dei carabinieri ha estratto 
dalla tasca della giacca una 
pistola (una Berctta 6.35) e 
senza profferire alcuna paro
la si è sparato un colpo alla 
altezza della tempia. E' crol
lato a terra senza che nessu
no potesse far qualcosa. 

Claudio Tresente è stato a-
dagiato su una lettiga e tra
sportato all'ospedale di San 
Giovanni di Dio. Una corsa 
inutile, durante il tragitto ces
sava di vivere e il medico di 
guardia non poteva fare al

tro che constatarne il deces
so. Dai documenti il sottuf
ficiale di servizio rilevava che 
si trattava di un funzionario 
della PS. Del fatto veniva 
informata la Questura e le 
indagini venivano condotte 
dalla DIGOS in quanto era 
stato accertato che si trat
tava di un funzionario del 
SISDE. Data la natura del 
servizio che il funzionario 
svolgeva gli inquirenti si so
no trincerati dietro un ristret
to riserbo. Per cui non si sa 
se Claudio Tresente si trova
va di passaggio nella nostra 
città e aveva preso alloggio 
in qualche albergo cittadino, 
oppure se svolgeva indagini 
inerenti al suo servizio. Se
condo alcune indiscrezioni, il 
funzionario di polizia da tem
po era sofferente di esauri
mento nervoso. Il suo stato 
di salute si sarebbe aggrava
to in questi ultimi tempi tan
to da spingerlo a compiere il 
tragico gesto. 

Perché abbia scelto di to
gliersi la vita di fronte alla 
caserma dei carabinieri sì po
trebbe leggere in diversi mo
di. ma si tratta solo di ipo
tesi in quanto il funzionario 
non ha lasciato scritto alcun 
biglietto 

Diritto allo studio: 
alla DC non piace 
la legge regionale 

Alla DC non piace per niente il proget
to di legge della giunta regionale sul diritto 
allo studio. Infatti ha già trovato il modo, 
ripetutamente, di criticarlo, di ritenerlo, in 

•una battuta, tutto sbagliato e tutto da ri
fare. Cosi ieri mattina una nuova voce,si 
è aggiunta al coro, quella dei de fiorentini. 
Stefano Fabbri e Pier Luigi Ballini hanno 
denunciato tutte le magagne di cui .soffri
rebbe questa legge contro la quale tutta 
la de toscana si ritiene mobilitata. 

Primo: il progetto della Regione arriva 
in ritardo rispetto a quello delle cc«3arelle 
e per di più è in netto contrasto con il 
decreto legge 616, specie in riferimento al
l'art. 42. Secondo: la giunta ha scelto come 
interlocutore la scuola tout court anziché 
i ragazzi e le loro famiglie da qui tutta 
una serie di errori conseguenti. Terzo: la 
legge discrimina gli alunni di alcune scuole 
(in sostanza si ritengono «punite» le scuo
le private specie quella di orientamento 
cattolico). 

L'articolo 6 della proposta è quello che ' 
maggiormente dà fastidio alla DC: subor
dina troppo infatti, stando agli oratori, la 
erogazione dell'assistenza a delle condizioni 
vincolanti. Ne sarà chiesta la soppressione. 

Consigli distrettuali 
e provveditore fanno 
il punto sulla scuola 
Sperimentazione, aggiornamento degli 

insegnanti e integrazione degli alunni han
dicappati: sono i temi sui quali hanno di
scusso i presidenti dei consigli di distretto 
scolastico, il provveditore agli studi ed un 
rappresentante del consiglio scolastico pro
vinciale nel corso dell'incontro mensile che 
ormai da tempo si tiene fra questi orga
nismi 

Nel corso della riunione il provveditore 
agli studi dottor Gullotta ha fornito i dati 
concernenti le sperimentazioni in atto e i 
corsi di aggiornamento autorizzati e finan
ziati dal ministero. Circa la sperimentazio
ne si è rilevata la scarsità dei progetti e 
la poca varietà dei processi sperimentali po-

. sti in atto. Riguardo all'aggiornamento de
gli insegnanti è stato sottolineato come al
la diffusione e al decentramento dei corsi 
corrisponda purtroppo un maggior dispen
dio di denaro, una scarsa produttività dei 
corsi e l'estrema frammentazione degli ar
gomenti a livello delle singole scuole e 
perciò una certa ristrettezza degli orizzon
ti. Sul problema dell'inserimento degli han
dicappati il provveditore ha rilevato gli 
sforzi sostenuti in questo campo e la ne-

. cessità di un' coordinamento fra i servizi 
interessati per rendere più incisiva l'azione 
comune. • • . 

Rivòlta alle Murate: 7 guardie 
t 

in ostaggio di due detenuti 
Sono Francesco Siani, all'ergastolo per omicidio e Domenico Federigi, padre di Giuseppe uno de
gli autori della strage di Querceta - Il Siani chiede di non tornare nel carcere speciale di Favignana 

FIRENZE — Nuova sommos
sa al carcere delle Murate, 
dove sette agenti di custodia 
sono stati presi in ostaggio 
da due detenuti armati di 
coltello. Sono Francesco Sia
ni. di 25 anni, condannato 
all'ergastolo per omicidio e 
Domenico Federigi. di 43 an
ni, condannato per furto ed 
altri reati. La richiesta che 
sarebbe stata avanzata dal 
Sieni è quella di non essere 
riportato nel carcere speciale 
di Favignana da dove pro
viene. Il Siani infatti si tro
vava da mercoledì a Firenze 
dove era stato processato in 
appello per un'evasione av
venuta nel '77 dal carcere di 
Siena assieme a Mario Sale. 
La trattativa è in corso, ed 
è condotta dai magistrati Vi
gna e Chelassi. Sono giunti 
anche gli avvocati dei due 
detenuti. 

L'intero edificio di via Ghi
bellina, dove si trovano le 
Murate, è stato completa
mente circondato, e le strade 
tutto intorno, nel popolare 
quartiere di Santa Croce, so
no state bloccate da decine 
di agenti armati di mitra e 
con giubbotti antiproiettile. 
La porta centrale e le mura 
del carcere seno illuminati 
da potenti celule fotoelettri
che. La situazione, mentre 
scriviamo, appare sotto con
trollo anche se nessuno può 
dire esattamente ciò che av
viene nei locali del braccio 
dove si trovano i due dete
nuti con i sette ostaggi. 

La rivolta è iniziata poco 
prima delle otto, quando i 
due, armati, come abbiamo 
detto, di coltello, sembra ab
biano sorpreso le guardie, so
praffacendole e costringendo
le. sotto la minaccia dell'ar
ma. a seguirli nel braccio del- • 
la prima sezzione. L'allarme 
è stato immediato, ed i lo
cali dove si trovavano i due 
detenuti con gli ostaggi so
no stati i solati. 

E' stato fatto un tentativo 
per liberare gli agenti, ma 
si è dovuto desistere per non 
recare pregiudizio alla loro 
incolumità fisica. 

Sul posto, come abbiamo 
detto, sono affluite decine e 
decine di auto della polizia 
e dei carabinieri, che hanno 
completamente isoiato il 
quartiere dj Santa Croce dal 
resto della città, mentre al
l'interno del carcere i dete
nuti dettavano le loro con
dizioni ed aveva inizio una 
estenuante trattativa. 

Chi è Domenico Federigi? 
Il padre di quel Giuseppe 
Federigi, che insieme a Mas
simo Battini, uccise tre agen
ti di polizia a Querceta. Era
no. come si ricorderà, il bri
gadiere Gianni Mussi, l'ap
puntato Giuseppe Lombardi 
e l'agente Armando Femiana. 
La strage avvenne nell'otto
bre del 1975 in un isolato ca
solare di Querceta, dove Giu
seppe Federigi aveva trovato 
rifugio assieme a Massimo 
Battini. pericoloso rapina
tore. 

Al processo che si tenne a 
Lucca Battini e Federigi fu
rono condannati all'ergastolo. 
condanna che fu confermata 
nel processo d'appello a Fi
renze. Battini si dichiarò 
prigioniero politico, ed anche 
Giuseppe Federigi si adeguò 
alla scelta del compagno di
chiarando entrambi di appar
tenere alla « lotta armata co
munista ». 

Ora è Domenico Federigi a 
far parlare di sé alle Mura
te assieme a Francesco Siani, 
che ieri sera alle otto hanno 
dato vita a;!a rivolta che, 
mentre scriviamo, è ancora 
in corso. 

In Tribunale ancora un caso di aggressione alle donne 

Denunciato un altro 
episodio di violenza 

Ccntinuano a venire a gal
la episodi che hanno al cen
tro la violenza contro le don
ne. Un altro è venuto fuori 
ieri in Tribunale. Nessuno 
per ora ne aveva saputo nien
te. Ed infatti un giovane tec
nico di 26 anni accusato di 
aver violentato un'amica al 
termine di una serata assie
me, viene processato con il 
rito direttissimo. 

La vittima è una giovane in
fermiera di 24 anni che co
raggiosamente ha denunciato 
il proprio aggressore ed è ve
nuta in Tribunale a racconta
re quanto le era accaduto. 
Ovviamente le versioni sono 
differenti anche se entrambe 
le parti ammettono che c'è 
stato un rapporto carnale. 
Questo nuovo episodio, che 
comunque sembra almeno nel 
contorno diverso, da quello ac
caduto l'altra sera sulla via 
Faentina, è avvenuto nella 
notte tra lunedi e martedì 
scorso. 

11 tecnico e l'infermiera si 
conoscono da diverso tempo. 
Il ragazzo sostiene che diversi 
anni or sono c'è stato anche 
un rapporto sentimentale, 
anche se di tipo platonico. 
La ragazza invece nega. Si ri
trovano dopo diverso tempo 
ed incominciano a frequentar
si. Lunedi scorso, dopo le fe
rie. decidono di trascorrere 

una serata. Si telefonano e si 
danno appuntamento per le 
21,30 di fronte ad un risto
rante. Vanno in un bar, si 
mettono a sedere *» bevono 
qualcosa, parlano delle ferie. 
« Era una persona — ha ai-
fermato la ragazza — di cui 
mi fidavo e che non aveva 
mai tentato approcci ». Poi ci 
sarà la proposta di andare a 
bere una bottiglia di vino in 
un appartamento di piazza 
Tanucci di cui il giovane pos
siede le chiavi. 

Doveva trattarsi soltanto di 
una serata per ascoltare di
schi. Il giradischi è in came
ra. ed i due giovani si metto
no a sedere sul letto. 

Fino a questo punto le ver
sioni del giovane e della ra
gazza sono abbastanza con
cordanti. Poi divaricano. La 
giovane infermiera racconta 
che all'improvviso il giovane 
l'avrebbe afferrata per i pol
si e gettata sul letto tentan
do di abusare di lei. In un 
primo momento sarebbe riu
scita a calmarlo e a svinco
larsi dalla sua presa. Parla 
con l'uomo, cerca di calmarlo. 
Afferma di avere paura che 
si ecciti maggiormente. Le 
parole della donna sembrano 
aver calmato l'amico. Poi al
l'improvviso l'uomo le avreb
be gettato un cuscino sul vol
to e mentre glielo teneva pre
muto sul viso avrebbe abu

sato di lei. La ragazza ìm 
paurita si blocca e passiva
mente subisce la violenza. Il 
ragazzo l'avrebbe incitata * 
collaborare. Ma la ragazza ri
mane immobile ed allora 1' 
uomo si ritrae. Poi insisterà 
per accompagnare la ragazza 
alla stazione. 

« Solo quando mi ritrovai in 
mezzo alla geiite —- afferma 
la ragazza — alla stazione mi 
sentii tranquilla ». Il giovane 
invece cerca di discolparsi af
fermando di aver sì tentato 
di fare l'amore ccn la ragaz
za ma di nco averle usato 
violenza e di aver desistito 
al suo rifiuto. 

L'uomo afferma anche che 
la ragazza " aveva bevuto e 
che era in uno stato depres
sivo in quanto dice che le rac
contò di essersi lasciata con 
il fidanzato. Il cuscino sulla 
testa della ragazza fu solo 
per impedirle, poiché piange
va. di svegliare gli inquilini 
del piano sottostante. Ora so
no incominciate le scherma
glie tra i legali per definire 
quando l'uomo, si è tolto o 
calato i pantaloni, il suo sta
to di eccitamento, la possibi
lità o meno che ha avuto la 
ragazza di sottrarsi al giova
ne tra un assalto e l'altro. 
Comunque finisca questo pro
cesso per la donna anche que
sta procedura è una violenza. 

Riprovazione e condanna per il nuovo episodio di violenza 

Sconfiggere alle radici 
l'ideologia dello stupro 

Diciannove anni, è già un 
dramma che non si cancella. 
La giovane violentata l'al
tra sera a Pian del Mugnone 
non potrà mai dimenticare 
l'orrore vissuto per colpa ilei 
due aggressori. Tornava a ca
sa e ha subito sevizie, cru
deltà senza nome. Non è pur
troppo il primo caso. Tante 
altre giovani come lei sono 
vittime di un clima di vio
lenza che inquina da tempo 
la vita delle città. Il Movi
mento femminile per primo 
ha denunciato questo stato 
di cose, lanciando iniziative. 

Sul caso fiorentino inter
vengono oggi le ragazze del
la FGCI. 

« Mentre le lotte delle donne 
in questi anni, hanno dimo
strato di poter incidere a fon
do nelle coscienze, nel co
stume, nella società e nella 
legislazione italiana, aumen
ta drammaticamente il nu
mero delle donne che vengo
no aggredite e violentate. Au
mentano però anche le de
nunce e i processi. Le ragaz
ze e le giovanissime sono 

spesso le vittime di questi 
atti nelle città, come nei pic
coli paesi. Lo sono nel mo
do più brutale che è quello 
dello stupro e negli attenta
ti quotidiani alla propria vo
glia di vivere, di organizza
re la propria esistenza. 

La violenza contro la donna 
s'inserisce in un clima più 
generale di sopraffazione e di 
affermazione del diritto del 
più forte. In quante città si 
può tranquillamente uscire la 
sera? Quanto si è costrette, 
uscire di casa, ad avere pau
ra del proprio corpo, di co
me si è vestite, di come ci 
muoviamo? 

E' proprio contro la pau
ra, per la libertà di vivere la 
propria autonomia che que
sta nuova generazione di don
ne vuole combattere. 

Come ragazze comuniste 
pensiamo che sia più che mai 
importante mobilitarci, apri
re una grande discussione nel
la nostra città, in ogni quar
tiere, nelle scuole, nei posti 
di lavoro, prendendo spunto 
dalla proposta di legge di ini
ziativa popolare proposta dal-

l'MLD a cui hanno aderito 
l'UDI e i Collettivi fem
ministi, e dalla proposta di 
legge che già nel '77 il PCI 
presentò. E' un fatto impor
tante e significativo che crea 
le condizioni per una salda
tura tra tutte le donne, le 
istituzioni, l'intero movimen
to democratico. 

La legge certo non esau
risce la battaglia contro la 
violenza: non vinceremo se 
non sapremo sconfiggere le 
radici più profonde dell'ideo
logia che la giustifica e se 
non coniugheremo questa lot
ta con quella della liberazio
ne ed emancipazione della 
donna nella società. 

Come ragazze comuniste ci 
sentiamo impegnate a ricer
care le forme attraverso le 
quali sia possibile prevede
re la più grande partecipa-
zicne delle ragazze a questa 
battaglia ». 

Anche la commissione fem
minile del PSI ha emesso 
un documento di dura con
danna sul fenomeno della 
violenza alle donne. 

Una polemica suscitata dalla DC 

Risposte sulla mostra 
fotografica in Oltrarno 

I commenti del sindaco dopo la visita alla rassegna allestita al Chio
stro del Cannine - La posizione del gruppo fotografico realizzatore 

La mostra fotografica sul 
tema della Resistenza orga
nizzata dal « Gruppo fotogra
fico Oltrarno)» patrocinata 
dal Consiglio di quartiere nu
mero 3 allestita nel Chiostro 
del Cannine ha suscitato una 
ventata di polemiche. Il se
gretario comunale della DC 
Lucchesi è intervenuto con 
una lettera aperta al sindaco 
(apparsa ieri sulla stampa) 
che oggi replica con la di
chiarazione che di seguito 
pubblichiamo. 

« Sul problema — afferma 
Gabbuggiani nella nota — so
no state presentate al Consi
glio di quartiere due mozio
ni, una del gruppo DC 
del quartiere ed una del 
PRI dello stesso quartiere, 
che per scelta concorde di 
tutti i gruppi consiliari di 
quartiere, non sono state po
ste M votazione, rinviando 
un più esteso esame del pro
blema ad un dibattito pub
blico da tenersi, nello stesso 
quartiere alla presenza d: 
tutte le forze politiche demo
cratiche, degli organizzatori 
« della cittadinanza. A se
guito di una lettera perve-
mtr "T per conoscenza in 
Otta 25 settembre, dal grup
po tei Consiglio di quartiere 

«3» della DC ho visitato as
sieme all'assessore alla Cul
tura Franco Camarlinghi, la 
mostra in questione. Essa si 
suddivide in tre periodi: il 
primo dedicato alla Resisten
za ( 1922-19431 si basa su ma
teriale documentario fornito 
daWANPI e dall'Istituto sto
rico della Resistenza: esso ha 
suscitato il consenso di tutte 
le forze politiche e sociali, 
per rigore ed obbiettività di 
analisi storica; la seconda 
parte, realizzata dal «gruppo 
fotografico Oltrarno a dedica
ta agli anni 50: presenta a 
mio avviso una visione uni
laterale di quel periodo: la 
terza parte infine, che va dal 
75 al 77, presenta un quadro 
della situazione politica so
ciale italiana, e soprattutto 
del terrorismo e della violen
za politica, che non può es
sere accettata, anche per i 
giudizi riguardanti le forze 
di polizia e le equivoche va
lutazioni dei gruppi terrori
stici, non corrispondenti al
la realtà del paese 

Quanto alle affermazioni 
contenute nella lettera aper
ta del segretario comunale 
détta DC, Franco Lucchesi — 
di cui ho preso conoscenza 
dalla stampa — riguardante 

le posizioni del «Comitato 
per la difesa dei principi co
stituzionali e dell'ordine de
mocratico», credo di poter 
dire che l'attività e le inizia
tive finora adottate da que
sto organismo, da me presie
duto, ^dimostrino di per sé 
la correttezza, la coerenza. 
10 spirito unitario e l'impe
gno costante da esso posto a 
tutela dell'ordine democrati
co per la valorizzazione della 
Costituzione ». 

Il «gruppo fotografico Ol
trarno» che ha realizzato la 
rassegna respinge in un co
municato l'accusa di fazio
sità che gli è stata rivolta. 
11 materiale fotografico, af
ferma il comunicato è ripro
dotto citando ogni fonte di 
provenienza, «la scelta delle 
fotografie presenta tutti quei 
momenti di partecipazione di 
massa che hanno caratteriz
zato dal '47 ad oggi in Italia 
la difesa dell'ordine democra
tico e la lotta per il miglio
ramento delle condizioni eco
nomiche. politiche e civili dei 
popolo italiano». 

Il gruppo sottolinea le dif
ficoltà incontrate nel reperi
re il materiale che, se non 
risulta esauriente, • non può 
essere considerato falso. 

Alla fiera degli uccelli 
anche un cane disastrato 

Accanto ai tordi, le quaglie.i merli e i fringuelli esposti 
alla tradizionale Fiera degli uccelli, le cui origini si per
dono nella notte dei tempi, probabilmente al Rinascimento 
quando nobili e signori esponevano i falconi con cui caccia
vano le loro prede, quest'anno 'c'erano anche i cani. 

Per, loro è stato organizzato un concorso all'incontrano. 
Hanno vinto cinque cani sui 48 che 6i presentavano: il più 
buffo, il più lungo, il più corto, il più simpatico e il più 
sinistrato. Ovviamente il concorso era riservato ai cani sen
za < « Pedigree », ai cani bastardi. 

Alla fiera, organizzata, dalla Federcaccia dietro a Porta 
Romana, hanno partecipato cìroa 150 espositori provenienti 
da tutta Italia chi con normali pappagalli chi con i più 
ricercati (e costosi) tordi da richiamo. . 

• • Una gara particolare c'è stata fra 1 cacciatori che Imi
tavano il verso e il canto degli uccelli. 

Per il CNU occorre un uomo che sappia realizzare 

L'Ateneo si prepara al voto di ottobre 
Si propone un «rettore-manager» - L'Università deve assumere sempre di più un ruolo da protagonista 

L'università deve ingranare 
una marcia più svelta: il 
CNU ora propone un rettore 
che sappia anche fare il ma
nager nella sua università. 
Un uomo che risollevi le sor
ti dell'ateneo fiorentino. 
svecchi la burocrazia, si butti 
nelle opere edilizie, intratten
ga rapporti più stretti e 
concreti con la città e gli 
Enti locali. L'elenco delle co
se da fare è lungo e periglio
so, sono grosse cose per le 
quali non basta il normale 
tran-tran universitario. Il 
CNU fiorentino (aderisce un 
terzo del corpo docente, 550 
insegnanti dagli ordinari agli 
assistenti) illustrando più che 
un programma un elenco dei 
problemi urgenti, non ha fat
to nomi. Neppure per ter
rone (candidato rettore an
che per questo triennio) c'è 
un « no », ma per tutti c'è 
una precisa richiesta prò 
grammatica, perchè ti 4 ot
tobre il corpo accademico 
chiamato a eleggere il nuovo 
rettore (circa trecento do
centi ordinari sull'insieme di 
quasi duemila operatori uni
versitari) voti non tanto 
l'uomo quanto il programma. 

I rappresentanti del CNU 
affrontano per così dire. 
molto tecnicamente i pro
blemi. La prima questione 
parte da lontano, ed è di 
fondo: che pochi docenti sol
tanto abbiano diritto al voto, 
cosi come vuole una legge 

addirittura del periodo fa
scista che dà solo agli « or
dinari » questa opportunità. 
E poi, Firenze: «occorre un 
rettore che sia un manager. 
che abbia sopratutto indiscu
tibili qualità realizzatrici ». 
Non basta, hanno detto, a-
spettare la riforma universi
taria, cullarsi nell'idea che 
quella poi risolva ogni male. 
A Firenze c'è già molto, an
che troppo su cui lavorare. 
L'ateneo fiorentino soffre di 
mali molto più acuti che in 
altre università, e rischia di 
chiudersi nel provincialismo. 
La stessa burocrazia è soffo
cante. l'esempio di un'univer
sità anche vicina come quella 
di Pisa dove molte questioni 
che a Firenze sono paraliz
zanti sono state risolte, fa 
riflettere. L'uso dei fondi, ad 
esempio, che m un università 
come quella pisana o pado
vana vengono rapidamente 
investiti, e a Firenze ancora 
giacciono nelle casse. Si par
la di tre miliardi stanziati 
addirittura nel '65 ed ancora 
non spesi, e di 22 miliardi 
per opere edilizie, da spende
re entro l'8I e se si perde 
tempo non si spendono! ». 

t / principali problemi — è 
stato detto — sono difficili, 
ma debbono comunque essere 
risolti ». 

L'elenco inizia dalle note 
più dolenti: il piano edilizio. 
Ritardi lentezze, fin'ora vis
suti dall'università vanno su

perati rapidamente. E poi 
l'Amministrazione universita
ria « sempre più burocratiz
zata — dicono al CNU — va 
snellita e riorganizzata, quin
di va sostenuta e difesa dagli 
attacchi inerni ed esterni». Il 
CNU chiede, ora che siamo 
al termine dei tre anni spe
rimentali del « regolamento 
istituti » un nuovo regola
mento da farsi rapidamente, 
per fornire precise linee di 
comportamento. « Natural
mente — concludono — i7 
riuscire ad amministrare be
ne il complesso di facoltà, i-
stituti, cliniche, biblioteche e 
musei che costituiscono l'a
teneo rappresenterebbe già 

. un buon risultato; però un 
rettorato si caratterizza an
che per le iniziative culturali \ 
che riesce a portare a com
pimento ». Cosi ;7 Consiglio ' 
del CNU è di premere sul
l'acceleratore delle iniziative ' 
già in porto (centro audiovi
sivo, centro linguistico, cen
tro medico) ma sopratutto 
rilanciando culturalmente l'a
teneo con nuovt rapporti con 
l'Università europea e con le 
altre straniere presenti a Fi
renze. 

Infine « un argomento di 
importanza particolare — 
come è stato detto — è quel
lo dei rapporti tra l'ateneo e 
gli Enti locali. Questi rappor
ti possono essere fecondi di 
risultati positivi tanto più se 

l'ateneo riesce a mettersi in 
posizione protagonista e pro-
positaria e non si limita ad 
acconsentire alle iniziative 
degli Enti stessi ». E allora. 
venendo agli uomini « Noi 
appoggeremmo in ogni caso. 
col nostro lavoro, il futuro 
rettore, chiunque egli sia. 
Certo vorremmo che qualcu
no raccogliesse le nostre 
proposte e si presentasse con 
un concreto programma di 
intervento ». La nomina del 
rettore, secondo il CNU, con
dizionerà anche la prossima 
elezione del Consiglio d'am
ministrazione (il 25 e 26 ot
tobre), ed e ora che l'univer-

j sita fiorentina riesca a svec
chiarsi e a darsi una scrol
lata. Gli esempi delle difficol
ta quotidiane sono stati il
lustrati nella conferenza 
stampa: uno per tutti la si
tuazione delle facoltà scienti
fiche, costrette in troppo an
gusti locali, limitati nella 
stessa opera di insegnamento 
e di ricerca, che stanno, anno 
dopo anno, perdendo allievi. 
L'appuntamento del 4 ottobre 
per l'elezione del rettore di
venta insimma anche un e-
sanie di coscienza per l'uni
versità. E per i docenti, con
siderando quanto è difficile t 
gravoso oggi sostenere il pé
so di un rettorato, e quanto 
ne possa anche risentire l'at
tività scientifica di citi ti 
candida a rettore. 

t 


